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4 j]»^ tfìbà degli Aheneettaps.\ e quella de* Zegi^* 
^ "primeggiavano^ tutte le altre che componevano la 
nazione ^ Mori aH* epoca, del ìoro dominio nelle 
Spiane i Una continua ereditaria rivaliti le an\‘ 
mava , Ricchez'U j virtà ) generosità , valere gene- 
ralmente amati rendeva gli Abencerrazi . Fòrout i 
ardire y potenza y ferocia temere faceva gli Zegrì'- 
di . j/' trono era vieendevelni^ntr ' (oro parteggio y 
e fra loro conteso • ' ‘ 

Regnava y al 14. secolo y itvo^ de^ cèiebrdtl Abde^ 
rame y Abencerr a^,' Odori oee Sovrano y felice gad^e 
^ Almanzorre , giovine, eroe di belle ‘speranze , a 
di Zaida I la prima fra le mante donzelle, in bel- 
Uzza y e in^ talenti , Zaida era anche intrepida 
guerrièra . Jp una appunto delle guerre co* Zegrid* 
guidati dAj toro capo, Òmarrf.y Almanzorre venne 
ucciso da giovine principe - Arabo y che in 

Europa avea guidato, fama^ di gloria , e sotto le in- 
segne di Omarre^ ffugriava ,. Vaimiro avea gli. AJben- 
aerrazi, fugato stn'- entro Granata , e Almanzorre 
da lui. trafitto spirava^ al fanco della, desolata Zai- 
da. Vaimiro la vide ; tanta beltà y tanto 'dolore lo 
eolpirqw: immobile rimaneva a contemplarla y scor- 
dava il; suo periglio ; a stento paté escir da Gra^ 
nata: ^ imagtne. di Zaida era net suo cuore ; il suo 
cuore era cangiato : amava piacere a ZaTda per 
virtà y per vèfore divenne V unì^o dj lui scopo: 
odiava già Ojnarre per le sue crudeltà , e perchè 
eeemico dtsU. Abencerrazi , ■— Abbandona sott* al- 
tra divisa e nome le tende, di Omarre ; va ertan- 
do y per offrirai a difesa d^glt, Ajbtncerrazt ; poco 
lungi da Granata fragor d' anni lo colpisco : ac- 
corre y vede un guerriero Aùencerrazo , rimasto solo , 
■difendersi dagli Zegridi : vola , atterrisce , ucc tde y 
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fugg * Zegrid* 9 salvs il gìaminì guerriero ^ vìnce 9 
rne tgde presto die estinto in braccio al salvato 
guerriero , che lo fa trasportare a Granata ^ e nef 
proprio soggiorno . Il guerriero salvato era Zaidà g 
essa cure si prendeva delle ferite del suo liberato^ 
re ed ogni conforto gli prodigava $ la riconoscenza , 
il valore, i talenti, la maschia beltà dallo stra* 
niero eroe , la ' interessavano lo amava già • 
Vaimiro., felice esser riamato , goder non poteva 
del suo contento . i/ nopu d' Alemato avea asmen^ 
, to ; udiva il suo proprio nome di Vaimiro esecrato j 
tremava ^ ees^e riconosciuto fremeva all' idea di 
perdere Zaìda , già dal padre promessa al valoroi^ 
so Seiimo , uno de' p^imarj. fra. gli Abencetrazi • 
..L'azione comincia dalla festa che preparato avea 
Zaìda al suo libar atore . I cantrastt 4 ' animo di 
Valmiro , la generosità ài Seiima , Ip scoperta di 
yalmiro in Alemqro , i di Itfì pernii , P ardita 
j$more di Zaìda , il trionfo di Vaimiro su dì Ontarra 
formano P intreccio del MeJo — dramma g in ptaata.. 
itarisai a d' invanitici ipìsodi. 
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tiA po^ii è Sig. ^ GAÈtijjd RqsSI 









lift Inusica è del Sig/ M.* SAiiPiE&t . 



Arcliitetto dé’ feali teatri e direttore 
delle decorasionì , Sigé Cavalier Nio 

tìOLINÌ i ' " ' ■ ■ ■ • ‘ - - 

Le scene sono state inventate e di-» 
piate dal Sig. Tortoli , allievo del 
suddetto * , * 



Maccliiiiista Sig. Corclisàa è 
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l)irettori del vestiario, Sìg* 'Novi^pét 
gli abiti da uomo ^ Sig. Giovinetti'^ 
per quelli da donna < 
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AÈDÉkÀMÉ , ke di Granata > . ^ 

; Sigmr Binarti . * ■ ‘ ' * 

ZAIDA,ditói. figlili . ; - ; 

Si^norà Q<AbriH , accademie è filérnèitnìtà IÌ^ 

é -1 ' 

VALMIROi sóttd nome d'Alemaiò» 

* Sjgnbi ÙaVfd 

$ÈLIMOi Duce Abencerrazo ^ ^ , 

^ Sijine^ .Affittosi i ^ 

ZULNaR , paggio di Zaidi , . v 

Signora N, N, ^ ... 

IRCANA i primà damigelli di Zìidd^ 

Signora de* Béèiitfdiìf inag||ibt’ék ' 

ÙM UFFICIALE j ) 

UN VECCHIO., ) ■ ? >1 

'•S i * * '•* 

Aoen^rriu i 

Trovatori 4 
DoOleile i 

Capi di varie tribù ^ 

Gnardié reali ^ 

Araldi t 
Scudieri » 

Paggi • 

Darhigieile. 
kòpolo . 

Schiavi è 



ii alièni è irt GfSttàiàè 
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SCENA PRIMA. 






- « Cortile reale j dettò dei Ì.eom« i 

Nel mtxio sorgi da un vasto pgcimi Haià swperhd 
coppa ef ala^stro-f sosténuti da dodici Leoni di 
Stanco marmo: ài di Hopr a dì quésta àlirà ioppé 
piu ptCcolé ida eUi slàntìa un grùwo d* dtquai 
• che , ricàscàndÒ dall' iind nell' àlirà j foiniino una 
coktinuà . càSc'àtà iti^àUdiià , dai zampilli che 
giiiàna le narici dei dodici Leéiii • Il ìnaesioso 
pilazzà dei Jié i dettò LÀlàmbra » i nel fondo , e 
‘ vi si ascende per niagrùficà gradinàié (à) . , 

Si viggeno sospese i tutti Je colónne ghirlandi ai fio^ 
ri • Jn mezzo à queité ii lègge Zaida ad Ai^iAa- 
^rò — Otriagéici al valóre — Alliberàtore di Zaidd; 
diliàtà .la tela y sì vedi il popolo j àffelldtò ai 
Cancelli che chiudono le 'gallerie i iti attenzione j 
éd ammirazione. Cómpàriscone stille Gàllérié quài^ 
irò .Araldi ; daHno un ségnàle colli trombe . / cit- 
itadt àpicnio allori i cancelli i i il Popolo'^ delti 
virli tribù, entri nel Cortili • L' azione viàrié 
èsprisia mi iegùeidi • ' 

, . (ìofò. ...! : 

Diste l a s'accorra j — Già è rorà'; vehité 
La festa s' appiresta . — Gioire » plaudite; 
FiÙ liéio^ più caro — mai giórno apl>arì..; 

. Jpiì prodi Aleiriaro — è sacro tal dì . ; , 

( S' apri là gran porti i cominciti a scenditi Ìl 
Corteggio ) , 

A. 4 ^ _ ...Mi ^ 

fi) Questa decorazione è simile ài vero edifizìò 
esistente in isitàgna* 
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ATTO 

Ma Zaida s'avanza: — Mirate ^ ascoltate t 
Echeggia festeggia la gioja , l’amor. 

(^Precedono gli araldi , le guardie reali « i faggi^ 

^li scudieri • i trovatori colle arpe accompagnane 
tl toro canto . Varie fancìullint e fantiulletti 
vanno spargendo fiori avanti di Zaida che 
verrà con Vaimiro , Zulnar ed Ircana , seguita da 
dame e damigelle. Gli Abencerraz.it ufiiziali dì 
cortei parimente la seguono : l' azione ^ li mar- 
cia sono alternate dal suono dell' arpe y e di ^ , 

varj Cori ,) 



Ireani e Coro dì donzetlè» 

Di rose , di fiori spargiamo il sentiero : 
S’adorai il guerriero — di mirti d’aìloté 

' Coro di trottatori t ^ 

Del prode Alemaro sull’ arpe dscflladti .* - 
La lode si canti — s^ esalti il valor . 

Ziti» Per Zaida quei forte e solo alla itlorte .. 
Di contro s’espose nia Zaida salvò. 

£ Zaida del 'forte •• vicino alla morte ^ 
,Tra cure pietose •> la vita serbò. * 

Coro di donzelle* ^ 

Per Zaida ec. 

. ■ ' Il * ■» 

Cord generale* « . . r - 

' ' ’ Pel prode Alemaro sull’ arpe osaillaftfi- 
• La lode si canti — s’esalti il valore'-. 

Zai* & £oor pe’ giorni tuoi ( a Vaimiro * ) 
Nel timore io palpitai , 

Di mie pene io colgò ornai ' ' . / 

La plil tenera mercè ... > 

Air onor vivrai per noi , 

/ili’ amor vivrai per me. 

Pai. Ah! quei dì che a me serbasti , 

Per me prima tristi , amari , ■ 

Tu rendesti dolci e cari, 
lo la vita amai per te . . . 
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^ 1^, ì M O. 9 

iSicró ognoTa a te che adora 
Fia ’l -inio core e.U mia f^* ^ 

ferma guardando 2 aidi con passione»')" 

Sospiri?..» 

i^at» Oh ci6l ! ... ) 

( Cerca ri asconder* la sua agitazioni . ) 
0aìé fon tenerezza, ^ Tu gemi? • . 

In tal giorno a me vicino',. 

VéL Non conosci il mio destino Co« 

Zaì, Quale arcano.!/» ? . ' 

t^al* marcato » Orrendo » 

ZaU con ptsstt/nato tìrnprovero, , . 

E sinor con me .tacesti ? i 
t^aU Ah! che odiarmi tu dovresti.. 

Za'h Troppo caro a 'me tu sei f 

Mai d‘ amarti io cesssefì> »' ' ' 

' Val, Tnttò oh del soffrir potrei v,, • ^ 

Ma a te in odio io morirò» 

Zan- Parla òmai»' ' , ' . , . . . • . 

Vah - . . , Lascia eh’ io patta »*. ( Prdro. ) 

E che mota» . ' ‘ 

ZaU agitata,^ Tu lasciarmi.? 

Ahi éruàel!..’. * ' • ^ 

i^ Ccilpi di cannone ^ trombi \ ^tàmburri che s$ 
rispondono dairhiirno': sarptisa ginirtlt ^ 
agitazioni f nic'óimento V • ^ ^ 

■ Zaìda i -Valmìro e~ Zulnat ^ 

!.. Ma qual..d’allatm.i 
ti Corò Somitoce ripete. xan essi , 

Suon repen|,e.}.... • che^niai fia ?... _ 

( compariscono è scudieri ^ ,e yarj uffìziali dai 
cancelli» ) ' 

Fra guertier chi à noi g’ avvia ? 

. £*S6Ìiraoi i. 

Vai ' X. tl rivale! ) 

Zai, Éui Vai» tre, e Coro . 



Ah ! ahe mai 'ti tedierà ?' 
Palpitando il cor .mi vp • 
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SCENA li. . 

Selìmò Precèduto da icudìert y 'acéònipagditii dà iif/ 
sàidaii e i precèdenti c ' j 

|l s) bel 

A funestare io toMo • • 
j'atal hértiico aggirasi 
Alla óitfà d’ intono ^ 

£ tra noi. fofsé intog&itò 
S' àscorìde il frddifòr ; . « 

Àia spera In^an quel ^rfidd 
Celarsi ai niio furor • > 

^ai* ZuL é Corà'i - 

Parla : e chi mai ?.. ; 

^ , - Frwnefc : • , • 

Valmird 

( Al nome di Valmìrò , ehi tutti ripàiéuo cm 
' raccaprieiio i iudegnaridné , tuccede èupo 
silenzio e césterriaziòne 

Adii Zuli Sei, Ire, i Coro, 

. . - Opale. órforl ' ‘ . . 

ySt ( Celando la sud angustia . ) ( l^a'Ié Óitói * 7 
( Poi iUtii taùftèndosi con energia )'i 

ièaiid Seìd Zul, Ire, 4 Cori* 

Aii l dove àscòndesi 
^lel rraditofé ? ^ 

. £i càdd vittimi 

Ì)el valore i 
mio 

lo fécd. ; V- ' -ìj 
O gni alma ***^*’®P*‘^^ 

Contro quel barbàrd 

Verr® a combattere f 

A frioóÀf .• 
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^ , ' P il i M ò, , -■ a 

réfi " X Ah! dovè ascondermi " 

' Al mio rossore! 

Non sa resistere 
*- f iù questo core • 

ifc»» Di quel. che Disagiti 
Dolor pih bàrbaro , 

Srato più orribile * 

Non 'si può dar.) 

i funi pértoHù i jkorchè ZèUà {Vélmifi i 

iim§ ) 'j . , 

. ^ • ... 

§ C E À , iti, > t s. 
Zttida , Valmirr^ Selìmo ) guardii i 

I < , ... 

.* t ^ . . .. i * 

*K^TÙovò jper mé,.ìo stii ' 

X\ Noti è Tuso dell.’ armi i e •« ftércat<\ 
it^alché gloria talor guidando. ià càolpo 
Di.dràhàtk lé figlie bellicose; . 
ir e/. E piò volte t’ espose • i . . 

li mal frenato ardire a certa morte; \ 

È non sem^é la sòrte : . . . ' 

D’un Alenlàf ti serberà Inaila d S , 

Io t* invidio, I Akinaro ; . 

Zaì, . , > 

S’#i non mi;sòèèorrèvà ^ V' V_ 

, In quel Intorno., io. perdev|i; . . , 

t^ah . . ,!Ah } sè>i .fi2; qi«all0 

_ Di mia vita il)pi(r)wllò; .. , , ... ' 

Zah\..‘. ' . ^..*ì P‘^ felice. 

Per me fia òue.lìò chei à^miei jMè^^ià «ititò j 
Del feróce Valmir sul' corpo èstiìito, ' < . j 
L'avido sguardo mfò ' ' ‘ ‘ 

pascer fò possa ; : - 

Pili . • ( Oh CUI'! ) M4 Mnqai t»ntò 

Ognot i’abborri?,. < ' ' 

’ E quaiité"’ 



•Iti. 



Ab- 



11 A f T d , 

Abbotif fiol degg' io ? t’ercHè strani«#d 
Gloria d'armi cercando, egli del fièro 
Omar si fe’ seguace ì II più fremendo 
£i de' nostri nemici . < Il fratei mio 
Vidi spirar da lui tràfìttofé.. ah! toIé 
A punir quel feroce, a ' vendicarmi , 
Caro Alemar ... e questo core . . • 



SCEMA rv. 






il 



*• fc I .*V V- • . 

Scudieri , Abderame , Guardii | >■ 4 
seguito f e i precedenti * 

Mi. ( iti finiÀ,-) . '■ A ' '' 

( ónori éd Abdergrfié )4 

Abefléeftazi, àiritmi. • . • “ c 

Zmì, ( Accise a lui ) . Oh Padré ! e qàaté 
Ti guida • alta cagiod dal campo a noi ? 

Abd, La scorsa notte co' Zegridi suoi 

Si volse Omar verso ' Granata « < '> •' 

Zéì. ■ • Ei Venga 

£ tremi. ( Tutti con energia )'i • 

Set, B si disti^ggaLé ' ^ 

Vai, £d n me spietta 

Il tmeldar qnel baifbaro. 

Abd, {^Snudando la scintitarra y i loTacdam ' 

Mai deporrò finché Vaimiro estinto^ - 
Qpctt' odiaccr Viirairo •a« 

Va/, . - (OhCiel?) 

Zaté • : I Che lai? 

* {Priride la icirfiitàrta d* Abd, ) * 

Padre, l’età fiaccò il tuo bràccio a Ornai 
^pesti è il nostro campion eccolo il nostro' 

^ Dà la scimitarra d' Abdét^fke a Val miro . J 
Eiberator. Prendi , Àlerhàr «.Trafiggi 
Qpeno Valmiro ch'io detestò, e sia 
•7 ■ , Mer- * 
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PRIMO. 1 *^ 

Mercé del (uo valor la destra mia . 

^bd. Figlia !.. ( sorpresa ) , 

Sei* Zaida ! . . . ( marcato ) • 

Vaip (Oh cimento ! ) (abitato), 

^bd. La tua destra 

A Seiimo é promessa: e tu ... lo sai 
Alla sua fé , al valor quanto dobbiamo , 
éSé't, La vita io debbo ad Alemaro ... e Tamo, 
Obbedir saprò? a’ tuoi cenni , ( ad Jlbd, ) 
Ma sbordar noi saprò mai . 

( segnando Val, ) 

La mia destra aver potrai, Sei.) 
Ma giammai sperare amof. 

S 4 , I miei dritti io non reclamo, 

Troppo grande ho l’alma in seno; 

Ma provarti io spero almeno » 

Ch’ era degno del tyo cor . ’’ 

Vsì, All> porta di Siviglia 

Verrò in armi: là t’attendo; t 

Là vedrai com* io pretendo ^ 

Segnalare il mio valor • 

,^bd, Q^eli’ ardor che sì v’ accende 3^^ 

Salvi il Regno in tai vicende | 

£ la man di Zaida ottenga 
Di Vaimiro il vincitor * 

Zat* Alemaro! ah tu sei mio, 

Io conosco il tuo valore. 

Sei, Di mt tremi il traditore , 

Val, Sì ... vedrai., . Vaimiro ... (Oh Cielo!) 
et 4. Cjel! seconda il bel desio : 

proteggi il tuo. favor 
Or voi * al cimento t -. •> 






gj» salv ir imperoi 
£.cada Ptltero 
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T«fitto al pié. . - ' - ” 

^ mio ' ' . ;,v 

Poi colga coptento j, ' [ ; 

L’eroe vincitore*, * , 

Nel seno d’ amore • ^ 

Soave mercè. ^ 

( Zdida si ritira col seguito ; Va}mÌt$ * 
mq da opposte parti .) ,j 

’ SCENA V. ^ 

Abderame , indi Zutnar • 

^bd, \ Lemaro sembrava 

jt\. Però mpito agitato . Egli celava 
Segreta pepa, e ancor denso mistero 
Avvolge quest'eroe. Fra nqi straniero,» Ari ' 
Alte spiega virtò , nobile il muove 
Desio di gloria , ma . « . Zulnar , e dove I 
Zul. Di Zaida i cenpi io ^eco 
Alle nostre guerriere. Essa le chiama 
Sotto alle sue bandiere f spiegar brama 
Nel vicino cimepto. 

Su sK occhi d’ A lemaro i( suo valore, 

E divider con lui perigli e onore . ^ 

Abd, E Zaida a penetrar non giunse ma( " 
D*- A lemaro T arcano ? ... . ^ 

Zul. ' Lo rispetta 4 

Ferito , semivivo * ' • • • 

Qui trasportò V eroe che la difese : 

Qui fiamma egual nei due bei cor s' accese^ ; 
A lei basta 1’ amarlo , 

V esser da Ini riamata, 11 ritrovarlo 
Ognora piò degno d’ amor . Tremendo 
Esser però dee quest’ arcano . 

Abd, E come ? 

Zul, Gemer lo vidi di Vaimiro al nome .* 

Cupa è la sua tristezza ; dal profondo 
Escon del core i sospir suoi ; deplora 
Il suo destin : hero contrasto ognora 
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lui » scorge..- e solitario, oppressi} 
^ $fogar io sorpresi in questi accenti , ^ 
Imerrptti dal pianto , i suoi tormenti . 

Ah ! eh’ io ti perderò . 

"Zaida , mio spio amor ? 

Io forse* diverrò 
Oggetto a te d’ orror . 

Zaida per me non è . . . 
Lasciarlo, oh ciel! non 50*t» 
$ì ,• fuggirò da te , , 

Lunge da te morr^ . I 

Saprai chi sono un di... 

Zaida! . . e allorjs 






i 
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^ con disperazione t ) 



^ qui nel suo dolor 

^'Zi^naf qui s'arresta, come terminando }f 
suo racconto ^ ) •• 

ihtenefia quell’infelice cor* ' 

’ Ma pietoso il ciel yorr^ ” 

-Le sue pène consolar. j 

E di Zaida ancor potrà 
Lieto in seno respirar ^ ( partono » ^ 

C ' E N A yi. 

luogo remoto, ombreggiato d^ alti alberi presso 
alle mura di Granata , che occupano tutto il 
prospetto. Li maestosa porr? denominata di Si- 
viglia , è custodita da guardie. Soldati in sen- 
tinella . Trayer^q gli alberi si scorgono vari 
magnilici edifìzj deli* Città . Alla destra dello 
spettatore otta capanna la di cui porta d ingres- 
so si suppone alla parte opposta . Una vecchi^ 

poita è sulla scena . 

* ValmirOf 

A Ddio , caro soggiorno dell* amore ... 

Dolci sperante del mio core , addio . 

“ Zaida , mia Zaida ! . . oh ciel ! . . Vaimiro , e sei 
Tu degno ancor di pronuniiar quel nome ? . . ^ 

E il tuo, che, a lei nome d’ orror, cangiasti 
^ , In 



i6 A T T Q , I 

la quello d’ A lem aro , a lei svelasti ?;V ^ 
Hai (u espiato le tue colpe ? ... A lei 
Senza rossor puoi ritornar? ... Hai fatto 
Le sue , le tue vendette ? ... Qaiar caduto 
£* ancor per la tua man ? S’ ardisca , e fiU 
Qualunque la mia sorte : 

Oggi si compia . Q mertar Zaida , o moJtte • 
s C E N A VH. 

Seiimo f e Vaimira, • 

Sei. T^Ccomi a te, Alemaro , i nostri prodi 
I ^ Movon già sulle tracce di Vaimiro. 
Avvi tra lor che d.i lui schiavi yq giorno^ 
Sperano ravvisar quei traditore '* 

Sotto ogni forma cV ci si celi , 

Val. f ( Ed io 

Potrò soffrir ? ) 

SeL Andiamo ; il faror mio 

Non hi piò fren : noi ritardiamo c intaa^ 
Altri ha la sorte , il vanto 
Di trucidarlo . Ornai 
Vieni , o eh* io solo . » » 

Val. , - ^ Vedrai 

Tu , pria d* altri . Vaimiro. ^ ' 

Sai, Qv* liba vpha , 

( re» impiie.. 

Liberiamo Granata dal terrore ' 

Di quel fcro^. . ; ^ ‘ . 

Val. Io piò di te P òrróce * 

i (con esùrusUnt ) i 

Sento del sàngue eh* ei versò. ^ ^raniero.y^ 

Non conoscea gli Abencerrazi . 11 fiero 
Omar lo seducea... Ma il di loi.,camp(a,- ^ 
Abbandonò Valmiro y che fremeva tr 

Delle sue crudeltà , . ^ , forse adesso ^ 
Valtnir pemito... da* rimorsi oppresso. 

Sfl, Ei a* è iacapace «' £i non conobbe mai 

(rea disfrena ) ; 

Xa* 



1 - - 
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PRIMO. 17 

L'ombra nemmen d' una virtb . • 

VaL Seiimo!,.. 

( sì frena a stento, ) 

' Set. Odio , furor , perfidia , iraditnenro , 

Loco ie sue virtù . 

Val. Seiimo!.,. ( lo sento' 

{è per abbandonarsi , ) 
Ch’ arde il mio cor , ) 

Seli^ Ma alfine su colui 

Quando sfogati potrò lo sdegno mio? 

Val, Sull’ istante , 

Se',, I £ dov’ è ? 

Val, Mira : scn’ io , 

( segna sè smesso ), 

Val, Quel nemico che detesti , ( con nobiltà ) 

Quel Valmir eh’ estinto vuoi 
.S’ offre èi stesso a’ colpi- tu^i , 

Su lui sfoga il tuo furor , 

Ma tu odiarlo non potresti 
Se leggessi nel suo cor . 

Sei, Io Vaimiro detestai , •. 

« »Io bramai vederlo estinto , 

Ma sul campo , da me vinto , 
Cimentando il suo valor. 

No , non fia di' io manchi mai 
' . . Al mio core'.ed all’onor, 

Val, Ma rammenta dìe Vaimiro , 

Sei, Alemaro in te sol miro , 

.Val, Ma rivale a ce son’ io , . , v 

Il tuo ben ) Zaida t’ involo • 

Sei, Tu la aierti : puoi tu solo 
À me Zaida contrastar... 

Le virtù ebe in te ammirai . ^ . 
So imitare t rispettar. 

Val, Perdi Zaida. e tu difendi 

( con ammirazione , ) 
Dei rivai, tu stesso, i dì!.. 

Sei, ZiaitU t’ ama... Lieti rendi . - 

B In 




Val. 

Sei, 



a 2 



A ? T q 

In ntiercèxle i suoi dì . 

Ah' non è, non è mortale ( comrasfiQrt 0 i,ì 
Chi si vendica così . 

Sì, di lei del mio* ri vale ( P aòùraccì^^.y 
Io mi vendicò così. ( / avviano, ) ’ 
Le nostre alme" unisca , accenda ' " ' 

' ' La pih tenera amistà ; ' 

D' ogni barbara vicenda 
Trionfar per te saprà. 

(Sei, Yieni. .. Ma , di guerrieri " 

■ Cinti sono' i sentieri . 

C Vaimiro fà u/ atta di difesa ) . 

Se mai scoperto sei ... Frenati. Il giorno 
Presso è a cader . Fino che a te ritorno . ' 

À ognun quella capanna ' ‘ ’ ' • > 

T’asconderà. ' 

Val. CelarnH ( à>n impeto ). 

Finché mi restan armi e còr ? 

Sei. ■ ' Queil’ arrn^ 

" Serba per la di^sa di Granata.'..' 

Tua nuova patria . 

Val. ' Ab! àf l’alta ven^tta^ 

' Di Granata a me spetta . Vedrai conte 
Sa riparar Vàlmtro i tòrti suoi. 

Rendermi io spero ancor degno di aoÌ . 

( Cartono dietro là capanna . \ 

SCENA Vili. 

Zaidày è Z^lnar , 

Zai. TJ'.GIi non c’ è ... Seiim Èon veggo ... èfluellt 
^ Xli Di Siviglia la porta ... questa' é ifórtL 
Za ìda entrando da <rppost» paffe , osserod 



con premura d* interno . ) 
)n c^ è ! . . ■ ( agitata , ) 



E non 
Zul. 

Non arrivò . 
Zai'. ' 



For^ ancora 



■ ' Parti già forse ... e appunto 

{ piit àgitaig . 

Col feroce Valmirp ei pugna adesio • • . 

* fot- ■ 
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PRIMO. 

Forse .tradito , qppresso , invano opopone 

( con (flttraùcns • ) 

II suo valore al numero ... éi soccombe ... 
Niun io soccorre . . . cliiama Zaidli . . . Qh cielo ! 
^«/. Rinfranca il cor. Fra poco 
’Alemarp vedrai. Talor’ avviene 
Che -una nuova sventura 
Agitata la mence si figura . 

Calma te stessa e spera : 

Lieto il tuo cor sarà ^ 

Zat, ^a spfme lusinghiera 

Tradirmi ©gnor vorrà. 

Proteggi , o ciel , difendi 
De’ voti miei 1’ oggetto ^ 

ZuL La pace ornai le rende 

Nell’ agitato petto. 

*■ *• vìbrtk',’ ° . 

Un raggio di pietà. 

ZuU Scaccia pensieri sì funesti . 

Z»t» Ed io ( dccmfi . ) 

Tardo ancora ? Mi ssegui . 

Zi*U " ' ' ' Pensa . . • , 

Z«/. • Io 'stessa. 

Quest' odiato Valtiiiro ... ( avviandosi . ) 
SCENA ,IX. ' ' \ 

Un Vecchio dalla capanna ed i precedenti 



Vec, 



H Peincipessa ! . . 

a me t’ 



A h 

Il Ciel a me t' invia . 

Zaì, Parla . . . cIm vuoi ì. 

Vec, Alto arcano svelarti . 

Zai^ Ebben * . , 

Pec, ' , Consiglio . 

Forse estremo periglio ' 

A Granata sovrasta . . . Un tradimento, f . . 
Zai, Ma éhe7 b • Spiegati ómai . 

ZuL ^uai sciagura i . 

Vect ‘ Poc'anzi io ricovrat, . 
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ATTO 

Sino alla notte, uno straniero. In esso, * ' 
Rimasci soli , ravvisar m sembra 
Un terribil s’uerrier , che <Ji Toledo 
Vidi air assedio. A me da pria non credo. 
Ma ben fisso lo miro, 

£ in Itti scopro . . . 

^aì, . Chi roaj ? •• ( con aazìetàr • ) 

Yec, Vaimir. . . 

^ ai. colpita . Vaimi tq! 

uccisor de! mio germano !.. 
là celato .. in nosna n^no!.. 

Stacco il c'el di quell' indegno 
L’abbandona al mio furor. 

Da me avrà la pace il regna 
£ la morte il traditor . 

SCENA X. 

( Var^ drappelli dj sdda:t ^ co' loro uffizi ali , che 
giungono da opposte pani, jdkderame co' p'irnar/ 
Abencerrazi , seguito dalle guardie reali ,* popo- 
lo y donne che accorrono y Zatda f Zulnar 
dispurte . ) 

Coro di Solda*i.» . ■ 

H ! che invan lo sguardo , il piè 
D' ogni intorno s' aggiibi . 

Il feUon chi sa dov’ è , 

A noi forse s’ involh. 

Abd. Ei la morte m*a segnb } 

Ma che tremi ancor di me ^ 

Cor* L^ tua morte invan segnò: 

Noi saprem morir per te . . . 

Zai. La tua morte! Oh padrei.. Amici!.. 
Abd. Figlia ! . . Zaida !.. 

Zai. Respirate , 

Il fellon che voi cercate ■ r-.' • 

la Valmir v’ additerò. '> ' > 

( tue Selirm con soldati d ) 

Sei. (Oh periglio ! . . . ) • 

^bd, f Cere < ' E dov' è t^iai ? 

• ' ■ Sei* 



A' 
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ìp k t ivi Oi ìi ^ 

M ( rmffcato. ) Zeida !... 

. ( Vvlendo ifatienerla dt prosegutrè . } 
ZéU - li vile si celò. 

Abà, e Coro . 

Ah ! lo scopri . 

StL . ' -Tu non, sai ! . .-. 

( Pià marcato a Za'tàa ) . . 
ZmÌì 11 geirttJìino ei mi svenò. ^ 

( Va alla porta della tapanAa ) • 
Èsci e mori . « . 

( Tutti circondano la capanna: le scimitarra 
' ^ sono alzate: Zaidt impugna lo st'tit : Sè{i~. 

mo è in atto di diftndtrt . 

' I ^ SCENA IJ» 

Vaimiro apre la porta « si presenta intrepidot^ • 
i abbassa la sua scimitarra ; cade il 
pugnale di mano a Zàìda . 

A Te, ferisci . ^ é 

( con espressioni^ )' 
Ciel ! che veggo? Tu Valmiró?... 

. Ah ! che feci ? Qii^r orrore! 

Langue il povero mio cote 

Dai terrore oppresso in pettb n i , 

Non resisto a -queir aspetto ! 

Tutto, ohimè! gelar thi fa * ’ • 

Véli.' . S5 : ini svena i ió son Vaimiro 

Già m* abborri . . » quale orrofe ! 

Geme il povero mio cote 
Dair afTaano oppresso in petto. 

Non resisto a quell' aspetto .. • 

Tutto, oh'Biè! gelat mi fa. 

Abd . , Sei . , Zul, y Coro . 

Ah che veggo!., egli è Valinirò! 



Val. 

Zah 






Set. 

iLaii 

2.ul. 

# 4 * 



£' perduto , ' | 

Quale istahte! I quale òrtoK ! 
Sventurata ! ) 

suo 






Geme il povero 

B ? 



tota 



Y * 



« 



Di 
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M A t . f. 6. 

Di terróre ingombrò ia palio i. ) ■ i' 

, resisto a quell’ aspetto . i • 

Ah ! di che mai sarà ! 

Soldati in Care. 

L’ acciaro deponi , ( a Valmiro ) ; 

^ Superbo , t’ arrendi ; 

Invano pretendi , v 

• . galvani , fuggir. 

La nostra vendetta 
T’ affreua a compir». 

. 4> Zaida m’ arrendo^ C con fermmxi )i 
V acciaro a. lei cedo:. 

( ^ por^e U seimitarré ) i 
tip. gtuudo ti, cKiado ! 

( teHerantenU i ) 

t[a solo SQspia. 

Compiangi Alemaro , . i 

, . Perdona a Vaimi r . 

^aii , Invano , spietati ^ !.. 

Qual sangue chiedete: . 

Me prima dovrete > 

Crudeli , svenar» s . 

O Zaida vedrete 
. Con. esso spirar. 

Dell’ aima toa forte ( con iign'^dté. X* 
[ Dov* à U costanza ? 

Ardire y speranza <; 

Sostenga li tuo coé • ' 

Cosi della !>orta 
T.rionfa 1’ amor. 

Oh padre ! ..... . 

. Deh > calrtiait 

L’acerba tua pena., ' " 

Mio hdo,. . (; a ZuU )' 

Respirai,, , . 
Quel pianto raffrena. 

Mio bene ... ( ìi Val* ) 

' , . Véli 



Seti 

Zai,- 

jìbd, 

ZaK 

Zul* 

Zai, 



Digitized by Google 



■i, 



if R i M S, , i) * 

Se caro 

T*é’ aiicora Aleòiaro . .. 

Se càfo l. f flùi . . . senti . • 

.( Forft» fa di lui mano ài suo cori )i 
T’ adoro . . . e t’ uccido! 

X Con fremito) -e disperazione )'• 

E ancora non rhoro 

D’ angoscia , d* orror ! 

/ » * * * . ' 

JÙd» ) Sei» ^ ZuL , Vat, é donne 

'SI 'Cftido nMrtóro 
Mi làcera il coir! 

, ' Cprfi ài soldati, 

Si^oira ! . ; • ( tornirà j4éÉ. ) 

V’ intendo : 

' Si tràggé àlhi torre. ’ i ' 

X Tamburri, I Soldati ^erSo Val, ) 

( scuotendosi ) Oh cenno • tremendo. .. 

, ( Corre à Valmir» ) 
Fermàte . . ; lasciate ; . . ^ 

( Òppenesi ai ioiàati ) • 
Ahd. ) ZuL ) Sei, • 

Ah ihiserà !,, , 

Cedi: . 

( Con feriHèZZa ma passionato a lei ) 
Crudeli .. . pietà! ( al Coro ) • 

Invano là chiedi : 

Non tnerta pietà. 

^ai. ) yplì 

Questo è dunque l’ estrenìo thoméntò !.. ; 
£’ l»et nói questo V ultimo addiò !... 

, , , lasciarti , mio Ben ; ■ • , 

Ah ! 1' affannò celar “ •" 

VadlUre” sii il core mi sento . . . 

Un tormento pih atroce , e funesto ^ 

No t di questo T averno non ha . . 

B 4 Jééd, 
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^ ATTO 

jlbd» ^ StL ^ TLul. y Coro di donne* \ ■ 
Quale orreodo crudele momento !.< • 
Geme il core a quel tenero ^ddio.,« 

, Ah Lche il pianto frenar non poss' io.<« 
Vacillare pià il core mi sento . 

Un tormento più atroce e funesto, 

No per essi 1’ averno non ha. 

Coro di soldati , t popolo . 

Per lui giunto i 1’ estremo momento : 

Della colpa pagar deve il ho. 

Ah ! 1’ orrore celar non posi' io 
Che all’ aspetto del perfido sento..* 

Cada , pera ; tremendo , funesto 
Ui quell’ empio Io scempio sarà. 

( Abderamt e Zulnar staccano Itaida da 
miro^f e la sostengono ; Vaimiro è guidato 
da' soldati } Setimo col popolo, ed Àbencer- 
y^^razi si allontana j con quadro analogo sten* 
, la la tela • i .t't . ‘-t? 1. 1 

Fine del primo atto •' 




ATTO iH 

• * 

SCENA r. . 

£* notte avtDZita: la luna tratto tratto mostra 
• , fra le nuvole * • . . , 

• * "é ’ 

Cran piazza. Su (C un àngolo alla metà una tom 
di forma rotonda {‘alla destra dello spettatore) 
sentinella che la custodiscono j rimpetto un gran 
porticato , a molti archi | che servi a quartieri 
militari ; superbi edifiz) , la mura in lontanami • 

Viziali , Soldati thè vegliano , patteggiano , dU 
Uorrono ; picchetti ehi partono , altri chi ritòr* 
nano : t* azione vien espressa nel seguente 

i 

Coro * \ , 

♦ ^ ( 

« U ' • ’ 

4 

T utto aticof d* intórno tace , 

D’ ombre è il Ciel velato ailiort "" 

. La natura avvolta giaco 
tn un placido sopor é ' 

Ma il guerriero che difenile 
Il Sovrano e la sua gloria^ 

Per lui veglia , e il cenno attende 
Dei cimenti , e dell’ dnor^ 
ì Vola ardito alla vittoria 
£d ognor . .1 

. ( S” ode il suono d* urC arpa ') • 
i , Ma fra le tenebre > ^ ^ 

In tal silenzio 
■Dietro quel carcere 

( In differenti azioni d' interessa j d at- 
tenziana a curiosità <- ■ 

Quale repente 
Sull’ arpa armonica 

Suoo 




-.*N 



à 



M ATTO. 

SaoOb%i séme ' ‘ ' 

Che tristo , e Cenerò ' 

Soavemente 
Si sparge all* àure i 
, Discende al còri... 

. i. - Il suono tacesi ! . é • 

Alcuno avanzasi'. ; . 

( Osservando *oerto /* 

‘ la torte ) ; 

Ol hma pallida 

• Ai dùbbi© Tag<»ì© ’ 

’ 1 » vesti mostrano' • “ ' 

D«e Tfovaioir, • ‘ 

S -C E N A ir. : . , 

%aidà^ ed Ircang •oastìte dà Trovatore (e 
loro sopravessi le coprono . dei tutto! Arpa frà 
If mani : essi vengono dalli parte della T otre * 
Zaida ha gli occhi ricolti alla T orre ) geme » 
sospira : indi accompagnàn 'osi cinta j con espres- 
sione e significato t injaccvg alla Tariti! 

ià. * nrN^ovatore sveùturato^ . 

X Prigioniero è U tuo Signor! • ; 

Ne dei barbaro suo stato 
Poi dividere l*ofrori 
Separato (ki^.sao bene^* 

. Presso a morte » gemérài 
£ <110* amico io rame >pene'. 

L* infelice , t>h del ! nOn ha ! 

Il suo fido Trovatore * 

^ , Senee sol .di lui pietà ! ^ 

( Zaida appoggia srisfissimà àd Ircàni^ chi 
mostra consolarla^ incoraggiarla • ) 

Core Sventurato Trovatore ; 

( Sottovoce fra loro • ) 

£i mi ^esta in sen pietà . 

Zar. Di chi T’alma forse' intanto ( marcata. ) 

£i la voce ascolterà : •’ 

hà 
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. S fe C O N D O . 

è Or Consoli ahneno il éanto 
ella tenera amistà 
Àii ! potessi , a lui vicino, < 






, jConfòrtarlo al suo morir: 

. £ compagno al suo destino 

Fido ognor con lui perir l 
‘ Sventurato Trovatore ! 

■ Abbi, o ciel , di nne pi’eià! 

' Al suo pianto, al suo dolore 
Chi può niai negar pietà7 , 

( Vffiaùàti é soldati restano fra loro pàrlandé^ 
ed accennano interessa , eornpassione . ) • 

( Ircaoa^ iò tremo. > > 

Ire, ■ - ^ Ardir . ) ( pianò fra loro ) 

Zai, !> ( £ se il disegno» 

‘ Moti rittee^i* ) 

Ira, ^ Sbronza; > 

'ZW. Ahi tutto ornai', 

( deliberata. ) 

Tatto si rwiil ; • ^ 

( S' àwicma oH» Tènr* . Unà Sentinella si 
fa aeantr, y . 

t/ft* feirmatìy ow vai ( con iiiteress^i ) 
Dolente T rovator» ?• 

Zai, Del career che rinchiude il' mio Signoré 
, Sulle soglie a> ^irar * 

Uff. Tinto Ili 1’ imi ? 

Zaì, Qpamo Ìt> ciierta ... e si pu^ amar ; 

Uff • E brami ^ ( con espressìanè i ) 

Z 4 /. Rivederlo , aoccoinerlo , salvarlo « ^ ^ 

~ i con trasporto e si freni • ) 
Dalla disperazione , e meno amaro 
Rendere il suo destin . 

Vff Bteli’ infelice 

D* aver pietà d* alleggerir le pene 
A me Seiimo già commise. 

Zai, Ebbene 

( còH fervore* ) 
apri 




aà UA T r. O : 

§pH iif «ssb la via » Ten pric($o i Abitti 
Della pietà ; eh# pool ■ 

Temer dav«or TrbVitor? 

Vff. Io cedb a*)uQÌ 

Fervidi voti, alla pietà. ; ' 

7,aik Respiro', ' 

( con mot» lit g 'iojà . ) 
he. Ah! con tradirti. ( con arte, ) 

Al career di. Valtnirè’ 
£i si guidi , e si lasci * " 

Zvn II .elei ti red^a ; 

Mercè qual inerti . Amico addio » Fra pbéo . 

( Ad Ircana in modo d'essere imes» da' soldati 
\ ' lo forse tornerà . Ma al noto loco ( marcat»»'^ 

’ M' attendi ad ogni evento. • 

Ire. In fne ri fda» (pàrte)» 

Zar, Eccomi . ( II Cielo al bel disegno arrida.-) 
. ( Una gua'rd'ia apre la porta , Zaida la segna, ) 

; _ SCENA in. 

ì’rigione nella torre . Una lampada accesa U 
rischiara debolmente. 

Vaimiro y in atto d' attenzione , 

( P'al, /^Essò deir arpa il soon. Più nort ascolto • 
Quella celeste voce , al cui soave; 

Ed amoroso accentò 
Un raggio di lusinga e di contento 
Brillò sultHìio povero cor. Almeno 
L* intesi ancor pria di morir. In senof' 

. Fra mille dolc’ rimembranve intanto 

Destò Fusaio delirioso incanto.'- à . ' ' 

i , Soave oblio de’ mali , 

Conforto de’ mortali • 

I Calma illusicn d' un misero 

Il barbaro dolor. 

Alla mia mente offritevi’, - v- 

Idee consolatrici , ' - • 

Dolci nnemorie e tenc-rfi 
Di^que’bei dì felici 

u 
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SECONDO, 

hi cui languia quest’anima ‘ 

Di voluttà , d’ amor . ■ ' 

Cara illusion , d un misero • * r 

Come lusinghi il cor \ . • 

( Poi se uo re fi dosi ^ e t,on fremito e pena) ^ f 

Ma qual larva orreUila, oh Ci^lo!... 

Mi s' affaccia e squarcia il velo ... 

Ahi r incanto ornai sparisce ... 

' Tutto, oh Cieli per me finisce ... 

E d’*intorno a me non miro 
Che la morte , che 1’ orrori ! 

Col b;:! nome del mio bene 

Sulle labbra io spirerò ; ^ 

E fra tante acerbe pene 

Di soffrire io cesserò . . . 

( S' abbandona su d' un sasso , cupo e concontrato),' 

SCENA fV. 

^aida comparisce , osserva d' intorno a*r»tosa , vede 
Vaimiro , sospira e gioisce : guarda dietro dt 
si ^ e y avanzando , con voce somrmssa dice: 
i^j/.OOrgi , Valmiro. ^ 

Val, ^ ^ La sua voce ! ... oh Cielo. 

( colpito ) . 

Saria ver?. . Ma ... ( x’ alza incerto ), ^ 

Zai. Son io ; ( già presso 'a lui,) 

Val, Zaida Io t! vedo ancori... t’abbraccio... ornai ' 

Contento io moro. 

Zai, Ah , no , cor mio , vivrai. ^ ' 

Val. Chi può sottrarmi alla mia serte ? 

Zai. Amore . 

( con fermezza ) . 

Tieni , d’ un tuo fedele trovatore ' ' 

(.Si sdossa la so^r aveste y e \a porge a Valms- 
ro : Zaida si vedrà allora armata da gucr-r 
rtero ) 

Avvolto nelle spoglie , . «f‘ 

Coip’ io vi penetrai , da queste soglie ■ • 

Libero tn escirai : Di quà non lunge 
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3». ATTO 

Ircana troverai i favoriranno 
L’ ombre, già dense ancora, il bell^ inganno : 
Val £ tu?.. 

^al Per r Idol mio (^tenerissima). 

Qui rimanommi : ' 

Val' Oh! guanto ancore! .. ed io. 

Cara Zaida . . . dovrei ?... 

Lai. Ceder, s’ è yer che m'ami, a' voti miei ... 
Val Ma non sai ^ual periglio a te sovrasti ! ... 
2ai, Salvo un’ eroe ... Salvo il' mio bene e basti. 
1 tuoi giorni serba , o caro , ' 

Per la gloria , e per 1’ amor . 

Armo in te con que^’ acciaro 
( Porgendogli la scimitarra che porta al fianco ) 
Di mia patria il difensor. 

Sì , vivrb , se a te son evo 
Per la gloria , e per 1’ amor . 

Tuo bel dono è quest’ acciaro , 

V De’ nemici ha terror.' 

Xat, Va ... t' af&etta . ( agitata) • 

Val Oh Zaida 1 

\ j . . . ( con passione .) 

Xat, Addio ... 

( etn isforxo ) ^ 

Val Se per sempre ... oh destin rio ! 

. ( h^uieto ) , 

Xai, La speranza , la costanza 

Sia conforto al nostro cor. 

^ 2 . 11 fato barbaro 

•Si placherà": ^ 

L’ ora di gioia 
Per noi verrà J 

Tu ft^i* sarai » 



Io tu . sarò 






te giammai 
4 panirb. 



Tanti 



. >K, ** i 

Jigitizec 



♦ -« - 




SECONDO. 3^ 

Tanti sospiri ' 

Tanti martiri • 

L’ amor più tenero 
Compenserà . 

frattanto ... il tempo vola, 

Val. Sà ... fi lascio ... (con pena ) . 

%ai. Ti consola . .. 

£ va Zaida a tti^r^tar ... 

Vaimi ro vorrebbe r 'ttaràife . "Laida con tutpa «w#* 



menza , e tenerezza . 

'^.alm Ah!... se tardi' un sol momenta!** 

Se tì veg^o , ohiiriè spirar ... 

S' hai pietà del mio tortneiKO^ 

Va , non farmi ptù penar . 

Vah Quanto fiero è tal momento I - 
' Non tì posso, ohimè! lasciar. 

Calma, o cara, il tuo tormento; 

Si vo' Zaida a 'meritar. 

( Laida sempre agitata} Ija accompagna tinps/k 
f ingresso , le segue poi cogli occhi • 

•' 'S C £■ N A v: " 

Laida • 



^r. /Guidalo tu, pietoso Ciel , proteggi , 

VJT Salva tu l'infelice ... eccolo giunto „i 
( osservando anziosissinta ) . 

La ferrea porta' di gi^ s'apre ... oh oome' 
Èatte U mio co.r . . . ecco i custodi . . •. questo . 

( con tutta smania ) . ' * , 

£ r istante fatai ^ se mai- scoperto • . • 
Ah/,., si chiude:, egli è salvo' ( con gioja, ) 
Oh qual trionfo è il mio ! ( con fervore, ) . 

Ora morir poW io . ( cardia ù scena ) • 

s c £ N A 

Pjnzza come prii*». 

Abderamo ^ Seiimo , guardie • 

Sii. dT^Edi signor , dehi cedi... (con feryére,\ 
Abd\^ '' t»y Seiimo ^ 

Tu che dovresti i| pMioo 



I 



M ATTO 

La sua mene bramar | grazia tu chiedi 
Pel tuo rivale, per ValmirJ 
Sei. Tu vedi 

Quanto ch’io 1' amo , e ammirq 
Le sue virtù. 

Val ni ro ( marcato yt con, sospiro). 
Un figlio non t’uccise. 

Sei. Ma la vita 

Salvò di Zaida tua. 

^bd. Tutta Granata, 

Ch’ ei già colmò d’orror , su lui vendetta 
A me domanda e aspetta . La sua morte 
I nemici^ atterrisca . 

Sei. ' Il suo valore 

Li debelli e punisca ... 

( Suono di trombe da lontano ) « 
Mé. Ma qu^l suono ! . . 

sSet. Segnai questo è d’allarmi, lo volo: intanto 
4^ncro Vaimi r sospendi i cenni tuoi. 

I • ( P^iffe seguito da varj u^lvali . ) 

SCENA VII. ' 



Abdarame , indi Setimo . 

't 

Ahd./^He sarà mai?. . Forse che Ornar?... A aoi,. 

Guerrieri ; se mai tenta 
( i^erso gli altri ufficiali , e soldati . ) 
Sorprenderci il nemico, ci ritrovi 
Preparati alle insidie : non. son nuovi 
Per voi gli allori su i Zegridi, e il giorno 
Questo ha . . . Ma ritorno ^ 

Fa a noi Selim, che vieni ad annunziarmi 
SI sollecito, c ansante... 

( Seiimo ritorna con. uffiziali , $ addati raccolti . ) 

Sfl, Air armi , aU’ armi . 

r- , ^ {.entrando.')'.. 

. Della notte fra l’orror " t . 

L’Inimico s’ivaiirà: ^ . 

* . Pi 
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SECANDO. 5 ; 

Di baldanza, di furor 
Grido atrope 1’ empio al^b « 

Osa instìlrar ^ - .* • 

* ! tr II nostro onori 

* ' = E minacciar ^ /Ì a -j 

V *• Lè nostre proprietà. . 

Scotsè Irliìiido ii terror . . . ' - \ , \ ^ 

* Di ^ià ingombra è la città. * *■ ■ 

M» à’ tpoi prodi avvampa il cor , 

' " . ( risoluto . ) f ■ ■ 

E tremar di noi dovrà . ' ^ 

Perfido Omàr! Sì , va , Selim , dell* armi 
A te cedo il comando , e dell’ Impero 
A te fido la sorte . ■ 

Sei, Abencerrazi , andiam . Vittoria , o morte !' 

( Il Coro rk^i le ttltiif^ parole # ftttfi se- ’• 

fiuonQ Sèmm , ) . r 

’ SCENA Vili. 



Abderamey pu^rdi^t itrdt fòpòlb e donne, ^ ; 

'Ahd, Qpai vicenda ! l’ èvénto ^ . . * • 

Qpai mai sarà! Ma sìa qualunque, almeno ** 

Vendetta lo preceda . A me , custodi , * . , . r 

prigionier si guidi ... . 

( Due guardie aprono U porta della Torre ^'e 

V* entrano . ) ' . ' * • • 

'M* • • ^uai romor ! . quai gemiti !. qiiai gridi ! , 

( Popolo^ donHe da ógni lato accorrendo ^espri- '' 

mono la confusione^ la desolazione ^ il terrò ^ 
fi nel seguente ’ 

Coro 

0\i sciagura ! . . ph spavento f , . oh periglio^. « ’ 

Chi ci salva ... ci guida.'., ci aita? 

Ah ! la patria , 1’ onore , la vita ' % * 

Chi difende dall’ ire d’ Omar? . . " 

' '• Còro di Donzelle . .r* ‘ 

Zaida ! 4 Zaldà . Ai cimenti primiera *« 

Ci guidava r Invitta Guerriera. •« 

C Vo- , 
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ATTO 

Volavamo con’ essa' secare 
1 più ^eri pendici a sfidar : 

Ora , a colmo di nostre sciagure y 
Zaida, oh ciel !.. non si vede... non c’èf 
^bd, e seco il popolo ^aida ! . . che dite ì . . ohimè ! . f 
( Il coro di dannile risponde Zaida non c’ è . ) 
Zaida! • y oh pepa !.. e dov’ è ? . 

Tutti Che fia di noi | 

SCENA IX, 

Zaida sulla porta della torre , seguita dalle dtta 
guardie : tutti i pre fedenti . 

Za\f ^cco la vostra Zaida, eccpia à voi. 

Calmate i vpstri palpiti , 

Stringimi , o padre al seno , 

^essi il terror che v* agita , 

Torni pgni cof sereno ; 

Volò già un Dio terribile 

( Marcato , e cp» sicurezza , ) 
Granata a liberar?... 

Tutti Volò già un pio terribile 
Granata a liberar? . .. 

^aif Compagne di mia gloria, 

^ Un brando a pie porgete f 
^ ' Corriamo alla ymofia : 

Venire a trionfar . 

7'nrrf Con Zaida è la vittoria : 

Si vada a. trionfar . 

Zai, ad' Abd» 

Sì , la tua Zaida ' 

I Trionfatrice y 

A te felice 
Ritornerà. 

* E del suo trono 

. Al difensore 

^ Mercé , perdono 

Chiederà amore.., 

La tua beir ànimg^ * 

P accorderà , ' 






li.',; 
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i H d O n Ef 0; , 

£ la tua Zaida ’ 

Tra i dolci palt>iti ^ ^ ^ 

D'amdr, di §iubib ^ ^ 

. Respirerà é 

itbrò Èa nostra Zaida ' ' 

• r Trionfar ri ce , 

A tè felice 

Ritornerai . , . 

•. ( "Laida parte Colle danìellè , il popolo 

si disperde m ) 

SCENA X. 

'Àbdétime ^ guardie ^ indi un ujfiziale armato 
è soldati i 

'jtU vecchia età che qui m’arresti j e vièti 

Dividerne i pericdli , e gli allori i 
Come a’ secifri e generosi accenti 
Di Zaida mia risorserd nel core ’ < 

^ calma,- la speranza! 

£ voglia pure il ciel ! . ;< Ma chi sWvanzZ ? ; i 
£ che mi rechi Oscar? Parla. ’ 

i/ff. Perduta 

Era Oèdòata i innumere voi genfe 
Omar condotto avea : >- 
Sorpreso il nostrò campd già 'cedevi '<'V 
Selimo invano difendeva ancora 
Il destin dell* Impero ^ - . • . \ ' 

Cadea sotto il ferito sdo destrTero j 
£d il sacro stendardo era già in nraiiO- 
Del fnriboodo Omar . ^ . 

"jtbd,‘ Ohciel!.*-. ^ Con 

yff* • ■ Repente 

Cangia la sorte. Alto romor si sente: 
Incognito guerrfer , che àvea riuniti 
1 nostri fuggitivi ed avvilifi ^ 

$i precipita rapido qùal lampo ^ 

Vrta eforaa i rovescia in mezzo al campo 
' Su Omar si slancia, che ucci dea Seiimo ,■ 
distoglie il colpo , lui rialza ri sacro 

C a Steif* 



.r- 
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.16 .'.Atro. 

òtcnéiréo strappa al periido. Z^grUà f 
£d a morte lo s^idl* 
j^òd. Respiro f.o c'r6|.«. Ma quanto 
Incognito guerrieri.. , qual ^ 1’ eventd 
Pel terribil cinrentcìl . . • | 

se E,N A XÙ, 

Sellino , ixpreeedertfi « 

^el. pi^ dubbio qob è: già Omar é estiot(}y 

V-/ I sparif4 Valmirp Jia vinto. 

jtéd. Vaimiro! e tornei... Piigiprier... 

/■ ( swrpresd. ) 

. .^A08»I•. 

Guido Zaida a salvarlo : il stfo Valore 
Salvò l’iaapicro. ' ’ / •. . 

Md... ^ . E Zaida 1..- \ } 

Sef. ^ ■ Già. in tfion^ - > 

Con Valmirò la guida a questa volta 
li popolo esultante. I vivi ascolta 
. Comotr plausi frammisti a' lieti eyvivg 

I nomi loro... ^ ■ i : . » 

\Aòd. Air età tuia cadente 

Quanta gioia serbasti ^.o.ciel clemeiiM f ^ 
s e E N A , Ultima>*^ > 

Trionfo 4^ sfileranno gtii avtldi $ la 

•Oalierì , indi i tro-ùatori , donzella f_ sfoltenti 
fiori. In mez'io a* nobili AbencerrJizi. (d. finitali 
il carro trionfale adorna de trofei i f deli' ot-* 
mi (T Otriarte i sU d' esso Zaida « Valnf h^ti chef 
dbf tiene la stendardo di franata 4 DoOip^li* pri~ 
■ £Ìaaieri Zeg^idi f.- c truppe chiudono la rifàrtia4 

II pepalo oceatpd i lati della piazza 4 Si,(t^^ 

ta inr'b ni^ ti Ci, A 

lun f^of04!gvt^raie^.n:], iiii-., 
/^Elepfisamo.^ feiteggianbo 1 

Di 

r «alfike y aHorj ^ 09>ef88i orfffiqtqc». i 

. All!. eroe. Jtrieqfatpf.^- . 

£ :in un^dì ^psi.ieUce, .> ' 

Pre- 
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